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In TV un film sul terremoto 

«Viaggio » al 
Sudi Lina 
WeitmuUer 

La data del 23 novembre ha imposto ai 
grandi mezzi di comunicazione di massa 
— a partire dai giornali — di riproporre 
all'attenzione generale il dramma: il ter
remoto che, giusto un anno fa, si abbatté 
su due regioni meridionali, la Campania è 
la Basilicata. La Rai, un po' obbligata dal-
r«anniversario>, un po' ricordandosi del 
ruolo svolto in quella tragica circostanza 
dalla radio e dalla televisione, ha deciso, 
dopo il black-out di questi mesi, interrot
to soltanto dall'equipe di Cronaca che ci 
ha mostrato nelle scorse settimane come i 
terremotati possano ancora «far notizia». 
di mandare in onda nella giornata di do
mani, 23 novembre appunto, tre trasmis
sioni sul terremoto: due «inchieste» sulla 
Rete 1 (alle 18,50 «Quella sera di un anno 
fa», di Piero Badaloni, e alle 22,55 uno 
•Speciale TG1») e un film di Lina Wer
tmUller sulla Rete 2. • -
' È uria domenica sera di novembre, que
sto il titolo del lavoro della regista che 
torna in televisione dopo molti anni (rea
lizzò nel '67 7/ giornalino di 
Gianburrasca), è stato in gran parte girato 
nei giorni seguenti quella «domenica se
ra». Si parte.dalle prime, frammentarie 

notizie fornite dai TG per mostrarci via 
via le immagini di morte e di disperàtio* 
ne, Tira dei sopravvissuti di fronte alla 
lentezza dei soccorsi inadeguati, lo stono 
caparbio ma immane di sottrarre alla 
morte i sepolti vivi, la rassegnazione pie
na di rabbia, l'attaccamento «fino al suici
dio» di quella gerite alla loro terrà. ; 

E dallo scossone che ha spettato l'«osso 
del Sud», la WertmUller (che commenta 
lei stessa le immagini con l'ausilio di Pie
ra Degli Esposti, avvalendosi della consu
lenza di Domenico De Masi) si inoltra in 
un «viaggio» che ha per tappe l'abbando
no secolare delle regioni interne del Mez
zogiorno, i miti è le tradizioni di una cul
tura contadina piegata ma non vinta ed 
approda ad un «capolinea» che sottolinea 
la necessità di salvare innanzitutto quella . 
fiera, sconosciuta identità culturale. 

Senza fare alcuna concessione alla o-
leografia o al folclore (fatta eccezione per, 
brani del commento che appaiono, in al- . 
cuni punti, un po' scontati), la WertmUller 
ha evitato la tentazione di inoltrarsi da 
«turista» in questo «viaggio». Ha eliminato 
in sostanza, girando e montando magi- . 
stralmente il film, quell'aria di «scoperta», -

di «stupore» sii una realtà dura e di mise
ria, che'molti adoperarono invece all'in* 
domani del terribile sisma. 

Fórse sta proprio in cib la forza di que
sto documento, intriso di vita e di morte, 
di uh culto quasi sacrale verso il profondo 
ventre della terra, trasfigurata poi dai 
volti di tante donne, giovani e anziane, 
dalle loro urla disperate per il filo di tante 
esistenze spezzate nell'arco di un minuto. 
:- Un film che è come un brivido della 

memoria, ma che ha l'onestà di non far 
dimenticare, nonostante alla fine un so
spetto assalga lo spettatore. Un dubbio 
che in parte lo stesso f imàto ripropone di 
volta in volta: vale a dire come, anche in 

3uesto caso, la storia dei vinti è raccontata 
ai vincitori £ saranno questi ultimi a sta

bilire, magari tra vent'anni, se i soggetti 
di questa tragedia potranno ancora otte
nere un briciolo.di attenzione. Potranno 
cioè essere «i protagonisti». Forse un mez
zo c'è: bisognerebbe proporre alla Rai di 
proiettare una volta alla settimana e a pic
cole dosi ai governanti e alla classe diri
gente, opportunamente legati su una seg
giola, queste immagini. 

Gianni Cerasuolo 

Rinviato il «finale » dello sceneggiato sulla droga 

Anna non morirà stasera 
I telespettatori della Rete 1 

TV dovranno attendere un'al
tra settimana per sapere come 
andrà a finire Storia di Anna, 
Io sceneggiato dedicato alla 
tragedia della droga. I respon
sabili di Rete hanno deciso, 
nella tarda serata di ieri, di 
modificare i programmi di 
questa sera e sostituire la quar
ta ed ultima puntata dello sce
neggiato con altri servizi dedi
cati all'angoscioso problema. 
La Rete 1. intorno alle 20.40. si 
collegherà con la palestra di 
una scuola di via Federico 
Borromeo, nel quartiere ro
mano di Primavalle. occupata 
da alcuni giorni da una decina 
di giovani drogati e dai loro 
familiari. Milioni di telespet
tatori potranno ascoltare dalla 
viva voce dei protagonisti le 
lpro drammatiche esperienze, 
i tentativi disperati di questi 
giovani e delle famiglie per u-
scire dal tunnel dell'eroina, i 
loro appelli (si sono rivolti an
che al presidente della Repub
blica) perché qualcuno li aiuti. 

Sappiamo — ci ha confidato 
un alto responsabile della Rete 
ì — che mostreremo alla gente 
immagini crudeli, che faremo 
sentire testimonianze persino 
orribili. Ma questa è la realtà 
che oggi semina sofferenze. 
lutti, in migliaia di famiglie e 
noi la vogliamo mostrare così 
com'è. Siamo convinti che non 
ci sarà nessuna speranza reale 
di vincere la battaglia contro 
la piaga della droga se la gente 
— tutta la gente — non verrà 
messa di fronte ai falli nudi e 
crudi, senza potersi defilare. 
rifugiandosi nella propria 
•normalità'. 

Per la verità nella trasmis
sione di stasera ci sarà anche 
dell'altro. Sono previsti, infat
ti. due collegamenti con Mila
no e con Genova, teatro nei 
giorni scorsi di due tremendi 
episodi: nel capoluogo lom
bardo quattro persone sono 
state massacrate in strada per 
un regolamento di conti tra 
spacciatori: nella città ligure 
un eroinomane è morto per 

Al posto dell'ultima puntata una 
«diretta» con la scuola romana 
occupata da alcuni tossicomani 

una overdose nei gabinetti di 
un cinema . mentre assisteva 
alla proiezione di Cristiana F. 
Noi. i ragazzi dello zoo di Ber
lino. -

Ma perché ricorrere al rin
vio dell'ultima puntata dello 
sceneggiato Storia di Anna 
per far posto a Questo pro
grammar E perché cambiare 
la serata della Rete 1 in modo 
così repentino? LA RAI non 
ha voluto fornire spiegazioni 
ufficiali ma l'alto funzionario 
di cui parlavamo prima ha ac
cettato di fornirci qualche in
discrezione sulla discussione' 
che ha portato alla travagliata' 
decisione. : .•**'•-. 

È vero — ci ha detto — sino 
ad ora cambi cori improvvisi 
nella programmazione erano 
avvenuti soltanto in concomi
tanza con eventi imprevisti ed 
ecezioncli. con appuntamenti 

sportivi di grande interesse, È 
altrettanto vero (ed ovvio) 
che potevamo lasciare Storia 
di Anna dov'ero e occupare al
tri spazi della Rete, sfruttare 
un altro giorno della settima
na per mandare in onda ì ser
vizi che i_ telespettatori ve
dranno stasera. Ma nella no
stra .decisione e e'un intento 
che non esiterei a definire per
sino provocatorio. E poi —- se 
proprio si vuole sapere tutta la 
verità — alla Rete I siamo 
scocciali per còme la maggior 

. parte della critico ha affronta-
- to la vicenda legata alta Storia 
di Anna, intellettuali ed e-

• speni sono stati chiamati a 
• pronunciarsi sul falso dilem
ma se si debbano fare o no sce
neggiati sulla droga. Lecriti-
che allo sceneggiato — motte 
opinabili ma tutte legittime — 
sono stale spiegate da qualcu

no con l'incredibile argomento 
che il problema droga infasti
disce chi non ne è toccato e si 
sente, quindi, il bisogno di ri
muoverlo. Tutte balle — se mi 
consente l'espressione — tutto 
un ragionare deviante. Allora 

. che cosa vogliamo dimostrare 
noi della Rete t e della RAI con 
la nostra decisione?. Che il 
mezzo televisivo può e vuole 
indagare sul dramma della 
droga utilizzando tutti i «ge
neri» di cui dispone. Vede: noi 
per tre domeniche abbiamo 
fatto vedere alla gente una 
storia immaginaria-fiction si 
dice in gergo. Ora diciamo: un 
momento, prima di vedere co
me finisce la storia inventata, 
diamo un'occhiata alla realtà 
di questi giorni. Tanto la 4' 

. puntala della Storia di Anna 
sta fi; andrà in onda domenica 
prossima. Anzi stiamo stu-

; diando un altro progetto: rac
cogliere in un servizio tutto 
ciò che è successo nel paese 

>:nellequattro settimane ai pro
grammazione dello sceneggia-

. tèi Parto degli arresti, - dei 
. morti di eroina, dei morti am
mazzati netta guerra tra le 
bande. Vogliamo scavare nei 
fatti, approfondire, discutere, 

• aiutare la gente a capire; e, sia. 
' chiaro, pensiamo anche di uti

lizzare nuovamente U genere 
dello sceneggiato, persino di 

.: produrre una serie di telefilm 
' sulla droga™ 7 ; " 

Antonio Zollo 
PS — State tranquilli, è tutto ; 
inventato, non succederà 
niente di quello che abbiamo 
scritto sin qui Stasera andrà 
regolarmente in onda la quar
ta ed ultima puntata di Storia 
di Anna, melodramma peda
gogico, il nuovo genere inven
tato dalla RAI che le tv di tut
to il mondo già ci invidiano. Di 
vero c'è sólo che TGI e Rete 1 -
annunciano, a partire dal IO 
dicembre, un ciclo di trasmis- -• 
sioni'sugli «spunti contenuti' 
hello sceneggiato*. Meglio di ; 
niente e vuol dire che le criti-' 
che a qualcosa son servite. Co
munque vedremo e diremo la 
nostra. • -

PROGRAMMI TV E RADIO 
TV1 
MESSA 
UMEA VERDE 
TG L'IMA 
T G I 

MOTKK SPORTIVE 
nSCORMG 

NOTIZIE SPOftTTVE 
NOTIZIE SPORTIVE 
FANTASTICO MS • Portafortuna della Lotteria Itela 
CAMPIONATO ITALIANO M CALCIO - Sintesi <* un 
una partita di Serie B 

• 
10.00 
12.1» 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
14.30 
l f . 1 5 
14.20 
17.30 
13.00 

13.30 
20.00 
20.40 

21.4S 
22.4S 

23.1S 

D 
10.00 
11.30 
12.01 

• RADIO 1 
GIORNALI RADO: 8. 10.12. 13. 
17. 18.30. 19. 21.22. 23; 7 Mu
gica • parola par un giorno di festa 
CM pam); 8.40 Edicola del GAI; 
8.10 La nostra tarra; 9.30 Messa: 
10.18 La mia voea par la tua dome
nica; 11 Pvrnttte. cavato?; 12.30 
Carta bianca: 13.15 Satana Mar
gherita • Nuova Gastiona; U Re-
•iouno par tutti; 14.30 Carta bian
ca, 15.20 Tiftto * calcio minuto oar 

lampo ta 

TEU6JORNALE 
STORIA DI ANNA - con Mar» Cordova. Luigi Prst*. Flavio 
Bucci. Laura Lattuada. Regia di Salvatore Noeta • (4* puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
LA NUOVA COMPAGNA DI CANTO POPOLARE IN CON
CERTO 

TV2 
GIORNI D'EUROPA 

I f X M 

12.30 GMNMM E MRJWED - Romanzo di appomfce. Telefilm 
13.00 T G 2 - ONETRMMU 
13.30 COLOMOÒ - Prova di in fogni • TeHMm 

B U I ? - Un programma di spanacelo, sport, quiz, costume. Nel 
corso dal programma: Bologna: Tennis; Milano: ippica 
UNO SCEJNFFO CONINO TUTTI • I proiettori del popolo. 
loiefilni 
T S 2 — O O L R A S M 
CABJMONATÓ ITALIANO Ol CALCIO • 
T8J2 
TGJ-I 
UN PO' ARTISTA E UN PO' NO 
CUORE E RÀTTICUORC - Chi bela vuol comparire. Telefilm 
TG 2 - STANOTTE . 

TV3 
OMETTA SPORTIVA - Grosseto: Pugnato: Napob: Pallacane
stro 
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23.00 

• 
14.30 

17 .M 
19.00 
19.18 
18.38 

DONNA ROCK - Roberta cTAngelo in Casablanca 
T G 3 ^ 

tata) 
D'ITALIA LA MUSICA S'È DESTA • «Prima pun-

21.38 
22.10 
22.30 

T G 3 ; 
CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» 

rranuto: 16.30 Carta bianca; 19.25 
lo... Charles Bufcenfci: 20 L'Etaèr 
d'amore; 22.30 Oaamtto can pa
rola; 23.03 m «ratta da Raotouno. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8.08. 8.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12. 
12.30. 13.30. 15.18. 16.25. 
18.30. 19.30.22.30; 6 Tutti qua
gli armi fa; 8.15 Oggi è domenica: 
8.45 VTdeoflesh: 9.35 II baracco

ne: i l Oomenica contro: 11.35 
Domenica contro: .12.15 Le m*e 
cantoni; 12.48 Hit Parade 2; 
13.41 Sound Trac*: 14 Trasmis-
front r«panali; 14.30 Domenica 
sport: 18.20 Domenica con na»; 
.6.30 Ooitttnica sport: 19.50 Le 
nuove starla dritta; 20.10 Mo-
ma»wtrauatcarr2l.10Cin* netta: 
Tonno: 22.50 OulUWIN Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 19. 20.46:0.55 « 
concerta dal man*»: 7.30 Prima 
pagine; 8.30 Caricano dal «tettino; 
9.48OemanicèIra: l0.30Concar-
to dar fruttine; 11.48 m»-A; 12 
L'eeperienf • relposa nata musica; 
13.10 Disco navia: 14 Antologia 
*Re«otrt: 17UWUH1W. 19.18 
Frani Scfweert: 19.48 La | » a l l 
bianca: 20 PranroaSe otto; 21.05 
Concerto dei premetti e». «XXXVII 
Concorsa tmemationele di Casca* 
rione Musicale di Ginevra 1981»: 
22.30 Ritratto di un grande stori
co: 23 H jet*. 

Franco Parenti divertente mattatore al «Pier Lombardo» 

brigante da salotto 
MILANO — Banchiere o bri
gante? Nelle vesti' dell'erga
stolano evaso Robert Macaire, 
poi trasformatosi in finto nobi
le affarista, Franco Parenti ci 
propone l'inquietante (ed e-
terno) interrogativo attraver
so un continuo ribaltamento 
di situazioni, di gigionate, di 
parole in liberta. Del resto 
Gran Can Can (di orfani, gen
darmi. evasi,, bari, baroni, 
banchieri e donne dolenti, co
me dice per esteso il titolo) 
presentato con successo l'altra 
sera al Pier Lombardo in un'e
dizione per molti aspetti rima
neggiata e mutata, rispetto a 
quella del 1973, vuole ripro
porre, soprattutto, questo pia
cere del divertimento e, insie
me, il recupero di una tradi
zione teatrale, quella francese 
del boulevard dell'Ottocento, 
con la sua teatralità esasperata 
e la sua commistione di generi 
(dal melodrammone all'ope
retta) filtrati da una corrosiva 
ironia. 

Dunque Gran Can Can è 
una rielaborazione (di Parenti 
stesso e di Ettore Capriolo) di 
due testi a quel tempo assai po
polari L'euberge des adrets 
(1823) e Robert Macaire (1834) 
il cui protagonista, deus ex 
machina, autore di imbrogli e 
di delitti (il bandito Macaire, 
appunto) era stato uno dei ca
valli di battaglia di uno dei più 
grandi attori francesi di tutti i 
tempi. Frederick Lémaitre. E 
Parenti, sempre più convinto 
di un teatro dove risalti il pro
tagonismo dell'attore, lo inter
preta — crediamo — anche 
con la segreta volontà di pro
porre un'analogia con Lémai
tre. . 

Gran Can Can è quasi un ca
novaccio di situazioni tenute 
insieme dal riso dell'assurdo, 
dilatabili a piacimento, in bar
ba alla storicità e alla contem
poraneità. Cosi possiamo tro
varci Shakespeare accanto a-
5li sconosciuti Saint Amande, 

intiere Polyahte e Petrolini 
accanto a battutacce da avan
spettacolo in un vertiginoso 
•pasticcio» dove orfanelli e 
mascalzoni, nobili falsi e al
trettanto falsi ambasciatori 
del Marocco, gendarmi che 
non riescono mai ad arrivare 
al momento giusto, donne per
seguitate e donnine allegre, 
contribuiscono a darci un af
fresco venato da una specie di 
béffarc&allegria in cui le mu
siche divertite e scintillanti dì 

«Gran Can Can»: girandola di scenette sulla comicità 
H «di orfani* gendarmi, evasi, bari, baroni, 

banchieri e donne dolenti» in stile ottocentesco 

Una scena d'insieme del «Gran Can Can...» diretto dal regista-attore Franco Parenti 

Gino Negri (eseguite dal vivo 
da un'orchestrina in cui uno 
scatenato Paolo Ciarchi fa la 
parte del leone) si insinuano 
festosamente. • • •-/:.• 

In questo Gran Can Can di 
morti di fame, dunque, melo
dramma e farsa, con un carat
teristico gioco a rovescio della 
situazione, vanno sotto braccio 
e i risultati caricaturali scandi
scono i temi del divertimento; 
pure in mezzo alle tiritere dis

sennate, non mancano i riferi
menti all'attualità e agli in
trallazzi di oggi. Il mondo è ri
masto uguale, ci dice Parenti-
Macaire, e anche dentro il riso 
quest'attore non rinuncia ad 
essere l'uomo disincantato di 
sempre. * :~"•-;-—"•* - * -

. Cosi ira i riconoscimenti di 
infiniti padri, infinite madri e 
infiniti figli, fra matrimoni 
che si devono fare e non si fan
no, in un albergo dove tutti 

vanno e vengono, infarti che 
arrivano al momento giusto e 
ammazzamenti " altrettanto 
tempestivi, fra l'edificante che 
si fa burla e la burla.che si fa 
ghigno, il banditacelo di allora 
Robert Macaire ci risulta e-
normemente più simpatico di 
quanto non sia'no i banditi di 
oggi ai quali si fa ripetutamen
te cenno, coperti dalle multi
nazionali, dalle centrali dell' 
arraffo e dalle logge segrete. 

Viaggio nella musica 
delle minoranze in Tv 

Prende il via stasera alla 19.35 sulla Rete 3, 
«Stranieri d'Italia la musica s'è desta». Scritto 
da Leoncarlo Settimelli e Laura Falavofti, per la 
regia di Luciano Capponi, il programma è una 
sorta di viaggio attraverso la musica di alcune 
minoranze linguistiche presenti nel nostro Pae
se. In chiave surreale. Capponi ricostruisce al
cuni momenti significativi della storia e degli 
insediamenti in Italia di queste minoranze. Ele
mento centrale del programma sono le ma
schere della commedia dell'arte alle prese con 
Dente Alighieri e la lingua italiana — interpre
tati rispettivamente dallo stesso Settimelli e da 
Franca GoneUa — in una disputa ora ilare, ora 
pensosa sul contasto insanabile fra le varie lin
gua presenti sul territorio italiano e la lingua 
italiana», -„.-. -̂ ,- ••»-...'. :; »--./•,- v:- -s*-.?.-'*. *-

In sciopero da venerdì 
i giornalisti del TG3 

ROMA — Dall'altra aera i giornalisti dal TG3 
sono in agitazione astenendosi dalle prestazio
ni in voce e in video. La protesta è stata decisa 
al termine di una lunga assemblea nel corso 
delta quale sono stati nuovamente denunciati i 
problemi che, a ottre un anno dall'esordio, im
pediscono al TG3 di assumere un ruolo defini
to. non concorrenziale ma complementare agli 
altri TG: scarsezza di mezzi, di uomini, mancan
za di un precisò e credibile piano editoriale per 
l'informazione regionale. A far traboccare il va
so ci si è messa urta recante decisione detta 
direzione che ha spostato alcuni giornalisti dal
la redazione nazionale a quatta regionale (è vi
ceversa) senza alcuna consultazione preventi
va con gli organismi sindacali. ..... 

Incastonati dentro le belle 
scene spiritose di Gianmauri-
zio Fercioni, ingenue e fiabe
sche con un pertugio dentro i 
Srandi tendaggi di cartone — 

ove gli interpreti si affaccia
no, sotto l'occhio tondo del ri
flettore, a recitare i loro mo
nologhi — gli attori si muovo
no con divertita allegria fra si
tuazioni paradossali. E se la 
E rima parte (che si rifa allVlu-

erge des adrets) ci pare biso
gnosa ancora di tagli, qua e là 
prolissa e con poco ritmo, la 
seconda invece {Robert Macai-
re), ridotta com'è a un mon
taggio di situazioni, bazzecole, 
giochi e gags, funziona assai-
bene. . 

Parenti, naturalmente, in 
tutto questo (ha anche firmato 
la regia) fa il mattatore, propo
nendoci, con notevole bravu
ra, un personaggio che.viene 
da lontano e che ha radici pro
fonde nella sua autobiografia. 
Un personaggio che viene dal
le prime «riviste» da lui inter
pretate accanto a Fo e Durano, 
dalla frequentazione di E-
duardo, dalla nostalgia di un 
teatro fatto di ironia e legge
rezza e, anche, dalla nostalgia 
della passerella. Accanto a lui, 
nel ruolo del fido Bertrand. 
qui trasformato anche in «spal
la» del comico, un Giorgio Me-
lazzi divertente in parrucca a-
rancione, da una persuasiva 
interpretazione a tutto tondo. 
rivelando una notevole sicu
rezza. E Lucilla Morlacchi, 
nella doppia parte di donna 
dolente e di figlia assai vissuta 
di un finto dilettevole barone 
(Gianni Mantesi) che parla na
poletano, ha modo di sottoli
neare la sua classe d'attrice 
con molta autoironia e un filo 
di voce (quando canta). •' 

Nella gran corte di orfani. 
poliziotti, ragazze in fiore e ra
gazze di vita ricordiamo anche 
Grazia - Migneco e un'intera 
schiera di giovanissimi attori 
fra i quali ha modo di brillare 
la spiritosa Francesca Pagani
ni, e si distinguono la Orpheli-
ne di Marina Guerrini, il 
Charles bravo ragazzo di Ema
nuele Vezzoli e gli orfanelli 
Gigio Alberti. Sergio Ballo e 
Pierluigi Picchetti. E tutti, poi, 
in passerella si prendono gli 
applausi, che l'altra sera, pre
senti tutte le maggiori autorità 
cittadine e una buona fetta di 
cultura milanese, sono stati 
tanti. 

Maria Grascia Gregori 

i protegge 
^ dal freddo 

« ™ corrosione. 
Questo è normale. 

Poi c'èRolin Fluid 
che in più previene 
rr.--.è 

del radiatore. 
Questo è super. 

Rolin Fluid 

a protezione totale. 
Rotiti Fluid svolga un'efficace azione antigelo, in quanto, diluito al 50%» 
abbassa il punto di congelamento tino a -40°; in più Rolin Ruio\ avando 
un punto di a botato ne superiore a quefo del'acqua, non evapori 
anche alle alta temperature estive. I suoi inibitori di corrosione 
poi proteggono rimpianto data ruggine. Infine Rolin Fluid 
previene e sigla le piccole perdite che si possono formare 
nel "ediatore, gnàe afta presenza deirSCR uno speciale 
siglante impiegato aTòrigine da importanti casa 
autonwbilistiche. Cosi Rolin Rufd assicura la protezione 
totale del radiatore. • *. 
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